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Alla c.a.
del Sindaco di Cremona Andrea Virgilio
del Presidente del Consiglio Comunale Luciano Pizzetti
della Giunta Comunale
degli Assessori di competenza


Oggetto: Interrogazione a risposta scritta di controllo e valutazione sul Progetto “Nuovo Ospedale di Cremona”


PREMESSO CHE
1. Con Deliberazione di Giunta Regionale D.G.R. n. XI/4385 del 3 marzo 2021, recante “Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione per gli investimenti in sanità per il periodo 2021-2028” e, in particolare, con riferimento all’Azione 3.1 “Sostituzione fabbricati non più idonei alla sanità 3.0 (transizione verde e smart) – demolizione e ricostruzione in sito – limite massimo 700 milioni”, veniva individuato tra gli interventi previsti anche quello relativo al “Nuovo monoblocco Cremona” (Allegato 3 alla D.G.R. n. 4385);
1. Con D.G.R. n. XI/5066 del 19 luglio 2021, Regione Lombardia stanziava per la realizzazione del “Nuovo monoblocco Cremona” due distinti importi: € 300 milioni per il “Nuovo edificio” ed € 30 milioni per “Trasferimenti, aree esterne e demolizioni”;
1. Con D.G.R. n. XII/4939 del 4 agosto 2025, la Giunta regionale ha incrementato di oltre € 100 milioni il finanziamento complessivo per la realizzazione del nuovo ospedale di Cremona, portandolo a € 438,2 milioni (Allegato 1 alla D.G.R. n. 4939);

VISTO CHE
1. L’analisi delle soluzioni alternative alla costruzione del nuovo monoblocco è contenuta nel documento denominato “Relazione propedeutica ad incontro con Regione Lombardia in merito al fabbisogno manutentivo straordinario del Presidio Ospedaliero di Cremona”, redatto dalla Direzione Generale dell’ASST di Cremona in data 3 maggio 2021;
1. Tale relazione riporta la valorizzazione dei costi di ristrutturazione e analizza diverse ipotesi di intervento, dalle quali emerge che la ristrutturazione complessiva (soluzione n. 2) avrebbe comportato un costo stimato di circa € 195,4 milioni, mentre la nuova costruzione (soluzione n. 4) un costo stimato di € 280 milioni; nonostante il maggiore onere economico, è stata ritenuta preferibile la soluzione n. 4;
1. In attuazione della D.G.R. n. XI/6681 del 18 luglio 2022 (“Programma regionale straordinario investimenti in sanità”), l’ASST di Cremona ha indetto un concorso internazionale di progettazione, conclusosi con la proclamazione del progetto vincitore in data 30 ottobre 2023;

CONSIDERATO CHE
1. Ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 36/2023 (“Nuovo Codice dei contratti pubblici”), l’opera si trova attualmente al primo livello di progettazione, corrispondente al Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE);
1. Il comma 6, lettera a), del medesimo articolo 41 prevede che il PFTE debba individuare, tra più soluzioni possibili, quella che esprime il miglior rapporto costi-benefici per la collettività;
1. Tuttavia, il PFTE predisposto dallo studio vincitore non risulta contenere un’analisi comparativa delle soluzioni alternative, limitandosi allo sviluppo di un progetto preliminare di nuova costruzione e omettendo una esplicita analisi costi-benefici;

PRESO ATTO CHE
1. Per quanto riguarda gli oneri finanziari dell’opera, nel maggio 2021 il costo stimato per il nuovo ospedale ammontava a € 280 milioni, successivamente aumentato a € 330 milioni nel luglio 2021 e, infine, a € 438 milioni nell’agosto 2025;
1. Parallelamente, la ristrutturazione completa dell’edificio esistente era stata stimata nel 2021 in circa € 195 milioni; applicando a tale importo un tasso medio di inflazione prudenziale pari al 20%, il costo complessivo della ristrutturazione ammonterebbe oggi a circa € 235 milioni, ossia oltre € 200 milioni in meno rispetto alla nuova costruzione;

TUTTO CIÒ PREMESSO
INTERROGA IL SINDACO, LA GIUNTA COMUNALE E GLI ASSESSORI COMPETENTI PER CONOSCERE
1. se intendano monitorare, nell’interesse dei cittadini, il corretto impiego delle risorse pubbliche destinate all’opera, tramite gli organi competenti;
1. se intendano valutare se l’aumento di spesa da € 280 a € 438 milioni (e oltre) sia stato accompagnato da una doverosa e rigorosa revisione del piano economico-finanziario e dalla verifica della sostenibilità economica pluriennale dell’intervento;

1. se, considerata l’assenza di un’analisi comparativa tra le soluzioni progettuali e alla luce della responsabilità del Sindaco quale Autorità Sanitaria Locale, intendano collaborare con Regione Lombardia e con l’ASST di Cremona al fine di garantire il pieno rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 36/2023, ovvero procedere a una nuova valutazione tecnico-economica delle soluzioni alternative, in particolare di quella relativa alla ristrutturazione dell’edificio esistente, tenendo conto degli interventi già eseguiti negli ultimi tre anni nonché dell’aggiornamento dei prezzari regionali e nazionali.
Grati per l’attenzione e in attesa di riscontro scritto, porgo distinti saluti.

Cremona, 12 gennaio 2026


La Capogruppo Consiliare Coalizione
Movimento 5 Stelle & Cremona Cambia Musica

Paola Tacchini
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